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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto  

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste 

occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: 

realizzazione di nuovi laboratori del Dipartimento di Scienze Biochimiche 

all’interno dell’edificio CU020 nella Città Universitaria e censito al N.C.U. 

al foglio 597 part. 147 di proprietà dell’Università degli Studi di Roma “La 

Sapienza”. 

 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come 

segue:  

  Importi a corpo 

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso)  € 511’496,07 

b) Costi della sicurezza (non soggetti a ribasso)  € 13’021,79 

a)+b) IMPORTO TOTALE € 524’517,86 

 

2. L’importo complessivo dei lavori soggetto a ribasso ammonta a € 

511’496,07 oltre € 13’021,79 per costi della sicurezza non soggetti a 

ribasso. 

Le opere, come sopra indicate, sono tutte quelle definite dal progetto 

esecutivo a base d’appalto e descritte negli specifici elaborati grafici.. 

3.  L’importo contrattuale, corrisponde alla somma dell’importo dei lavori 

al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, 

aumentato dell’importo dei costi per la sicurezza e la salute nel 

cantiere. Per i due suddetti importi andrà aggiunta l’IVA al 22%. 
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4.  L’importo relativo agli costi per la sicurezza e la salute nel cantiere 

non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’articolo 4 

dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.. 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1 

punto ddddd) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 (Codice). 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e 

invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità. 

3. Il ribasso percentuale sull’importo dei lavori offerto dall’appaltatore in sede 

di gara si estende e si applica per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice, e che 

siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai 

lavori posti a base di gara di cui all'articolo 2 del presente Capitolato. 

5. Per la stima economica di qualunque opera in aumento, diminuzione o 

sostituzione si farà riferimento alla tariffa dei prezzi Regione Lazio 2012 e 

verrà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 

 

Art. 4.  Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento di cui al D.P.R. n. 207/2010 

(di seguito denominato “Regolamento”) e in conformità all’allegato 

«A» al predetto Regolamento, i lavori sono classificati: 
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a. CATEGORIA PREVALENTE: 

 Declaratoria: Categoria Importo € Classifica Incidenza % 

1) Impianti Termici e di 
condizionamento 

OS28 € 254’221,08 I 49,7% 

 

b. CATEGORIA SCORPORABILI O SUBAPPALTABILI PER 

INTERO: 

 Declaratoria: Categoria Importo € Classifica Incidenza % 

2) 

Impianti interni elettrici, 

telefonici, radiotelefonici 

e televisivi 

OS30 

 

€ 167 364,89 

  

I 32,7% 

3) Edifici civili e industriali OG1 € 89’910,10  I 17,6% 

 

 

Art. 5.  Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee ai fini contabili sono indicati nella 

seguente tabella: 

DESCRIZIONE IMPORTO INCIDENZA% 

OPERE EDILI euro 89’910,10 17,578 
Rimozione amianto euro 2’514,51 0,492 

RIMOZIONI euro 2’514,51 0,492 
PIANO TERRA - Laboratori euro 47’313,24 9,25 

RIMOZIONI euro 7’506,90 1,468 
SOLAI - SOTTOFONDI - VESPAI - MASSETTI euro 4’547,74 0,889 
OPERE MURARIE euro 10’290,68 2,012 
INTONACI euro 1’707,72 0,334 
CONTROSOFFITTI euro 1’864,41 0,365 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI euro 11’623,70 2,272 
INFISSI INTERNI ED ESTERNI euro 6’690,08 1,308 
OPERE DA PITTORE euro 3‘082,01 0,603 
PIANO PRIMO - Uffici euro 40’082,35 7,836 

RIMOZIONI euro 1’643,52 0,321 
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SOLAI - SOTTOFONDI - VESPAI - MASSETTI euro 2’906,98 0,568 
OPERE MURARIE euro 8’544,19 1,67 
INTONACI euro 3’861,74 0,755 
CONTROSOFFITTI euro 3’597,31 0,703 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI euro 5’726,18 1,119 
INFISSI INTERNI ED ESTERNI euro 9’166,25 1,792 
OPERE DA PITTORE euro 4’636,18 0,906 

IMPIANTI MECCANICI euro 254’221,08 49,701 
PIANO TERRA - Laboratori euro 77’603,15 15,172 

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO euro 73’325,94 14,336 
IMPIANTO IDRICO SANITARIO euro 4’277,21 0,836 
PIANO PRIMO - Uffici euro 33’336,42 6,517 

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO euro 33’336,42 6,517 
CENTRALI euro 143’281,51 28,012 

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO euro 35’577,04 6,955 
APPARECCHIATURE CDZ euro 107’704,47 21,057 

IMPIANTI ELETTRICI euro 167’364,89 32,721 
PIANO TERRA - Laboratori euro 85’545,79 16,725 

QUADRI BT euro 15’700,00 3,069 
CANALI METALLICI euro 6’411,14 1,253 
DORSALI CAVI euro 10’965,00 2,144 
DISTRIBUZIONE ILLUMINAZIONE 852,50 0,167 
DISTRIBUZIONE FM euro 2’027,49 0,396 
CORPI ILLUMINANTI euro 17’576,56 3,436 
TRASMISSIONE DATI euro 14’443,00 2,824 
RIVELAZIONE INCENDI euro 11’830,10 2,313 
ANTINTRUSIONE euro 5’740,00 1,122 
PIANO PRIMO - Uffici euro 45’025,25 8,803 

QUADRI BT euro 4’800,00 0,938 
CANALI METALLICI euro 3’153,41 0,617 
DORSALI CAVI euro 5’158,50 1,009 
DISTRIBUZIONE ILLUMINAZIONE 800,79 0,157 
DISTRIBUZIONE FM euro 1’375,94 0,269 
CORPI ILLUMINANTI euro 13‘546,72 2,648 
TRASMISSIONE DATI euro 9’993,00 1,954 
RIVELAZIONE INCENDI euro 6’196,89 1,212 
CENTRALI euro 36’793,85 7,193 

QUADRI BT euro 19’000,01 3,715 
CANALI METALLICI euro 4’294,84 0,84 
DORSALI CAVI euro 13’499,00 2,639 

LAVORI A CORPO euro 511’496,07 100,00 
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2. L’incidenza della manodopera è stata indicata nella seguente tabella: 

 

CALCOLO INCIDENZA MANODOPERA: 

Descrizione dei lavori Importo lavori Importo 

manodopera 

In %   

Impianti meccanici € 254'221,08 € 91’519,59 36% 

Impianti elettrici € 167'364,89 € 90’377,04 54% 

Opere edili € 89´910,10  € 37’762,24 42% 

TOTALE € 511’496,07 € 219’658,87 43% 

 

in considerazione del fatto che sul Prezzario ufficiale della Regione Lazio 

del 2012 (utilizzato per la redazione del computo metrico) non sono 

indicate le incidenze della manodopera, per il loro calcolo sono stati 

seguiti i criteri dettati dalla Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 

Lavori Pubblici del 26/07/2000 n.37. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 

aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque 

quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili 

o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le 

norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
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regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 

maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni 

del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del 

contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 

del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 

aprile 2000, n. 145, per la parte ancora vigente; 

b) il presente Capitolato nelle parti 1 e 2; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 

costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di 

calcolo, come riportati nell'elenco elaborati. 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del 

Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto,  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), 

del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 

decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento; 

h)  le polizze di garanzia; 

i) il Regolamento “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 

emanato con DPR n. 62 del 16/04/2013; 

l) il Codice di comportamento dei dipendenti dell’amministrazione 
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emanato con D.R. n. 1528 del 27/05/2015; 

m)  Patto di integrità. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50; 

b) il Regolamento di esecuzione ed attuazione approvato con d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207, per la parte ancora vigente; 

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) i computi metrici estimativi; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie 

omogenee, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato 

speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 

per la determinazione dei requisiti degli esecutori, e, sempre che non 

riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori a seguito delle 

ipotetiche varianti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e 

da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche 

dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto definitivo per 
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quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. In particolare l’appaltatore accetta:  

a) che il tempo stabilito per dare ultimate le opere è quello indicato all’art. 

14; 

b) gli oneri e gli obblighi relativi alla predisposizione di tutti gli atti tecnici e 

amministrativi, compreso il pagamento di eventuali spese o diritti di 

segreteria o istruttoria, necessari per il deposito del progetto esecutivo 

presso gli enti preposti al controllo;  

d) tutti gli oneri indicati nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

3. L'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, previa sottoscrizione di 

apposito verbale di verifica del permanere delle condizioni, della piena 

conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, 

della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 

da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, 

senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, 

della procedura prevista all’articolo 110 del Codice. 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di 

fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano 

applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs. 

n.50/2016. 

 



 
 
 
 

Pag 12 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 

cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 

2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono 

ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 

altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 

3 del capitolato generale d’appalto (Decreto 19 aprile 2000, n. 145), le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare 

presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del 

capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell’appaltatore o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 

presente Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il 

diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 

dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
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somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai 

commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 

appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto 

di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 

l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 

di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la 

loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di 

quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i 

materiali da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, 

n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve 

garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche 



 
 
 
 

Pag 14 

per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 

14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta 

si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, 

ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio in seguito alla consegna dei lavori, 

risultante da apposito verbale redatto in duplice copia. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere 

la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine 

perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

appaltante di risolvere il contratto e rivalersi sulla cauzione. 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio 

dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori 

effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 

Cassa edile ove dovuta. 

4 E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla consegna dei lavori con 

successivi verbali di consegna parziale qualora sussista una temporanea 

indisponibilità delle aree o degli immobili. In caso di urgenza, l'appaltatore 

inizierà i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti 
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gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

5 In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati 

i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 

indisponibilità si applica la disciplina dell’articolo 107 del D.Lgs. n.50/2016. 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in 180 

(centottanta) giorni naturali e consecutivi - decorrenti dal verbale di 

consegna definitiva dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie 

contrattuali. 

3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è altresì tenuto conto dei fermi 

cantiere dovuti alle necessità delle attività che contemporaneamente 

dovranno essere svolte nel Dipartimento e nella Città Universitaria. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma 

dei lavori, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento 

delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 

ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 

certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle 

opere. 

 

Art. 15.  Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado 

di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può 
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chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata. 

3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette 

tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la 

richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. 

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere 

dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 

giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato 

il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle 

conclusioni del R.U.P. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In presenza di cause di forza maggiore, condizioni climatologiche 

oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 

direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può 

ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016; per le 

sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta 

all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, delle cautele 

adottate affinché alla ripresa gli stessi possano essere continuate senza 

eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
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esistenti in cantiere al momento della sospensione; 

b) l’adeguata motivazione dell’interruzione a cura della direzione dei lavori. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire 

al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e 

deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si 

dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione 

o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, dovrà 

farne espressa riserva nel registro di contabilità ai sensi dell’articolo 107 

del D.Lgs. n.50/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, 

accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non 

possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni 

non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 

presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso 

dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori 

redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di 

sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 

giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 
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al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di 

ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a 

sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti 

determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito 

dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori. 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico 

interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso 

contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni 

di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad 

ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

3. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un 

periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

contrattuale, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 

la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in 

tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti 

dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione contabile. Nessun indennizzo è dovuto 
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all’appaltatore negli altri casi. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei 

lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 

penale pari all’ 1 per mille dell’importo contrattuale relativo all’esecuzione 

dei lavori. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova 

applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di 

lavori non accettabili o danneggiati; 

d) nel rispetto delle tempistiche del programma esecutivo dei lavori per 

ogni lavorazione. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, 

già addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 

programma dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo 

dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è 

applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 
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condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non 

può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale relativo 

all’esecuzione dei lavori; qualora i ritardi siano tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 

l’articolo 54, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e 

cronoprogramma 

1. L’appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori, prima 

dell’inizio dei lavori, un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato 

in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 

propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 

alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 

deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 

visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo 

dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Nel calcolo dei tempi indicati nel programma esecutivo dei lavori di cui al 

comma 1 si dovrà altresì tenere conto dei fermi cantiere dovuti alle 

necessità delle attività che contemporaneamente dovranno essere svolte 
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nel Dipartimento e nella Città Universitaria. Pertanto l’appaltatore prima di 

redigere il programma esecutivo dei lavori, dovrà informarsi presso le 

strutture amministrative della Città Universitaria e del Dipartimento di 

Scienza Biochimiche e di Chimica Farmaceutica su eventuali attività 

interne che potrebbero impedire l’attività di cantiere. 

3. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o 

integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta 

che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre 

ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di 

pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con 

l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, 

competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 

soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di 

carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi 

parziali o specifici; 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma parte 

integrante del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
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modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al 

comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo 

programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti 

tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni 

riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia 

sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di 

dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle 

strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 

lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, 

analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico 

dell'appaltatore comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, 

affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti 

degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personale dipendente; 
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h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei 

lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal 

R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non 

risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 

caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei 

tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 

36-bis, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della 

loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo 

programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti 

di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 

con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la 

richiesta di proroghe di cui all’articolo 16, di sospensione dei lavori di 

cui all’articolo 17, per la mancata applicazioni delle penali di cui 

all’articolo 19. 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per 

l’ultimazione dei lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo 

dal programma temporale superiore a 30 (Trenta) giorni naturali e 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
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Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016. 

2. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1 trova applicazione 

dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 

termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 

appaltatore. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in 

seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori 

spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 

risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque 

somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 

nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO  6.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni 

date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché 

secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica 

sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati 

e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
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esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, 

forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo 

netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini 

della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 

l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione 

alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 

completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta 

e del conseguente corrispettivo. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai 

sensi degli articoli 40 o 41 del presente Capitolato, e per tali variazioni 

ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento , 

per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e 

definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel 

lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 

lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia 

con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 

dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza 
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sul valore complessivo dei lavori nell’ambito del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili 

mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali, si procede mediante 

la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 42 del presente 

Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 

predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende 

sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta alle 

condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati 

e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata 

applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco 

dei prezzi unitari. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in 

relazione alle variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei 

relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le 

relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi 

unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni 

fatte dall'appaltatore, con le modalità previste dall’articolo 179 del 

Regolamento. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la 
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parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 

stessi criteri. 

 

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché 

accettati dalla direzione dei lavori. 

2. I manufatti relativi agli impianti, il cui valore è superiore alla spesa per la 

loro messa in opera, se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei 

lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto di cui 

all’articolo 28 del presente Capitolato, anche prima della loro messa in 

opera, per la metà del prezzo a piè d’opera, come stabilito nel presente 

capitolato speciale. 

3. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, 

all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 

provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 

facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a 

prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

4. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell'appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  

 

CAPO 4.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 

1. E’ prevista l’anticipazione del prezzo ai sensi dell’art. 35 c. 18 del codice. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 
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al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 

lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 

ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.   

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Non sono previsti pagamenti di rate d’acconto, il pagamento avverrà in 

un’unica soluzione a fine lavori.  

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da 

liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di 

avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento, il 

quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 

l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente 

certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento, il 

quale deve esplicitamente contenere il riferimento al relativo stato di 

avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di 

emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato 

entro i successivi 60 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e 

alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione 

di regolare fattura fiscale. 
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6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 

(quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 

provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 

comma  

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come 

introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, 

l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, dell’appaltatore e degli eventuali 

subappaltatori, da parte della Stazione appaltante; 

b) alla trasmissione delle fatture quietanziate del subappaltatore o del 

cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario 

non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 

di una o più cartelle di pagamento, emesse da agenti alla riscossione, 

per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 

corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 

caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la 

circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 

territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme 

iscritte a ruolo. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 

data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto 

dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 
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cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su 

richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 

l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula 

in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, è 

pagata entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 

provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 

del D.Lgs. n.50/2016. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 precedente deve rispettare le 

seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato 

dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di 

interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si 

estingue due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di 

fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o di polizza fideiussoria rilasciata da società di 
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assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza 

e professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona 

fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 

28, comma 8 del presente Capitolato. 

 

Art. 29.  Fatturazione 

1. Gli importi dovuti saranno liquidati entro i termini indicati nei precedenti 

artt. 27 e 28 dalla data di ricevimento della relativa fattura in formato 

elettronico da parte dell’Affidatario. 

2. Ai sensi della Legge 244/2007, commi 209-214, in materia di “obbligo di 

fatturazione elettronica”, l'appaltatore si impegna a trasmettere 

correttamente le fatture in formato digitale. 

3. Ai sensi del decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 le fatture 

elettroniche dovranno essere inoltrate, utilizzando tutti i riferimenti e le 

informazioni ritenute utili, nonché il Codice Unico d’Ufficio, inserito 

nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA), che saranno forniti a 

cura del R.U.P. 

4. Le fatture dovranno essere emesse con esposizione dell’IVA relativa con 
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l’annotazione “scissione dei pagamenti”, ai sensi del combinato disposto 

dall’art. 17-ter DPR 633/72 e dall’art. 2 Decreto MEF del 23 gennaio 2015. 

5. Qualora le fatture non siano correttamente emesse o indirizzate, la 

Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità in ordine ad 

eventuali ritardi di pagamento e può respingerle, chiedendone una nuova 

emissione. 

 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. In caso di ritardato pagamento delle rate d’acconto, si applica quanto 

previsto dal D. Lgs. 231/02, come modificato dal D.Lgs. 192/2012. 

 

Art. 31.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardato pagamento della rata di saldo si applica quanto 

previsto dal D. Lgs. 231/02, come modificato dal D.Lgs. 192/2012. 

 

Art. 32.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lett. a) del D.Lgs. n.50/2016, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla 

base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D.Lgs. n.50/2016, solo 

per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà. 

 

Art. 33.  Anticipazione del pagamento di materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di 

essi. 
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Art. 34.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto, salvo che per le ipotesi previste 

dall’art.106 del Codice. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 106 del Codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a 

condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato 

all’Amministrazione prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal R.U.P e la stessa Amministrazione non rifiuti la cessione 

con comunicazione notificata al cedente ed al cessionario entro 45 giorni 

dalla notifica della cessione della stessa. 

 

CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 35.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. n.50/2016, è richiesta una cauzione  

rovvisoria con le modalità ed alle condizioni di cui alla lettera d’invito. 

 

Art. 36.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n.50/2016, è richiesta una garanzia 

fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 

un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per 

cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 

per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
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eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato 

da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza 

fideiussoria rilasciata da una società di assicurazione, in conformità alla 

scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle 

clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto,  integrata 

dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103 del D.Lgs. 

n.50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante 

prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. Alla cauzione definitiva rilasciata da Istituti di Credito, Compagnie 

Assicuratrici o Intermediari Finanziari autorizzati, deve essere allegata una 

autodichiarazione accompagnata da copia di un documento di 

riconoscimento del sottoscrittore, ovvero, autentica notarile da cui si 

evinca inequivocabilmente il potere di firma o rappresentanza dell’agente 

che sottoscrive la cauzione. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo 

garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 

garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. 

5. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa 

di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 
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diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, 

parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio 

nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della 

garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

7. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso 

d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

originario. 

 

Art. 37.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 93 comma 7 del D.Lgs. n.50/2016, l'importo della 

cauzione provvisoria e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per 

cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. 

L’'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 

cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 

operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
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ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 

per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi 

della norma UNI ENISO14001. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 

comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le 

riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso del 

requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 

associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le 

riduzioni di cui al presente articolo sono accordate esclusivamente per le 

quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui 

al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 

lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

 

Art. 38.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n.50/2016, l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre 

una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 

i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un appaltatore di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso 

di emissione di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la 

garanzia cessa per le parti collaudate e resta efficace per le parti non 

ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio 

è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 

4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 

conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante 

a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 

Risks» (C.A.R.) e deve: 

� prevedere una somma assicurata non inferiore a: 500.000 euro   

� essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 

approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 

all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi 

(R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata 

(massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 
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5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di 

scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

� in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui 

al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla 

Stazione appaltante; 

� in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 

4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 

appaltante. 

 

 

 

 

 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 39.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere 

oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga 

opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 

con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 

del D.Lgs. n.50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e 

forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo 

ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia 

prescritta dalla legge. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di 

opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima 
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dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 

contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 

preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti 

dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti 

entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) delle categorie di 

lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che 

non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le 

varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 10% (dieci 

per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione o 

atto aggiuntivo quale appendice contrattuale, che deve indicare le 

modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di 

sicurezza e di coordinamento, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 

cui all’articolo 47 del presente capitolato.  

 

Art. 40.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
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progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15% dell’importo 

originario del contratto, la Stazione appaltante procede al recesso del 

contratto. 

2. In tal caso il recesso del contratto comporta il pagamento dei lavori 

eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 

tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti 

funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 

delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 41.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di 

cui all’elenco prezzi contrattuale. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti 

prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

mediante apposito verbale di concordamento. 

 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 

vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni 

caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 



 
 
 
 

Pag 41 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le 

disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene 

la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in 

relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 43.  Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al 

decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso 

decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 44.  Piano di Sicurezza e coordinamento 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza, così come aggiornato in fase 

di redazione del Progetto Esecutivo e approvato contestualmente 

all’approvazione del Progetto Esecutivo medesimo. 
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Art. 45.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di 

coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione 

al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga 

di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 

propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b)  per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e 

la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di 

sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 

vigilanza. 

2. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare 

sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 

proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 

l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 

lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

� nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

� nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono 

rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle 

modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o 
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adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento 

delle modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico 

dell'Appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 46.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al 

direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 

redatto ai sensi delle norme vigenti in materia, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2, e 7 del D.Lgs. 

81/2008 e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del 

medesimo decreto legislativo e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 

4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere 

e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 

previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al decreto n. 81 

del 2008. 

3. Il piano operativo di sicurezza deve essere integrato con i seguenti 

documenti: 

a) un piano delle demolizioni redatto conformemente alla sezione VIII del 

Capo II del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008; 
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b) un piano di lavoro per la rimozione dell’amianto o di materiali contenenti 

amianto di cui all’art.256 del D.Lgs. 81/2008. 

Il documento di cui alla lettera b) dovrà essere trasmesso allo SPISAL di 

competenza almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. 

 

Art. 47.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al 

decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 

89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, 

del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento 

vigente nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio 

dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o 

del coordinatore, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 

dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’appaltatore mandataria 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza 

formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 48.  Subappalto 

1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera b, sono subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per 

cento), in termini economici, dell’importo complessivo del contratto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa 

autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di 

opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione 

delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 

cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

i. di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 

contratto di subappalto deve risultare se al subappaltatore sono 

affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

ii. di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del 

codice civile, con l’appaltatore alla quale è affidato il subappalto o 

il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 

imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
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ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o 

consorzio; 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto 

presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla 

Stazione appaltante: 

i. la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso 

dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione 

alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo 

dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

ii. una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso 

dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 

esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016; 

d. che non sussista nei confronti del subappaltatore alcuno dei divieti 

previsti dall'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati 

preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta 

dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non 

più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo 

termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora 

siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del 

subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 

dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per 

il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 
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4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti 

obblighi: 

a. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura 

non superiore al 20% (venti per cento); qualora al subappaltatore 

siano stati affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 

4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, i relativi oneri  per la 

sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti 

al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la 

Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione; 

b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati 

anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi 

dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 

dei medesimi; 

c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il 

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti 

per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono 

trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in 

subappalto la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
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devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso, alla 

conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; 

e. produzione di copia del proprio piano operativo di sicurezza in 

coerenza con i piani di cui agli articoli 45 e 47 del presente Capitolato 

speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei 

di imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o 

consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore 

subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i 

lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la fornitura con posa in opera di 

impianti e di strutture speciali; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per 

la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia 

per le quali non sussista il divieto di cui al comma 2, lettera d). È fatto 

obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i 

sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 

l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata 

dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 e ss. mm. e ii 

(distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita 

comunicazione con la quale dichiara: 

a. di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco 

(da allegare in copia); 
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b. di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto 

indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c. che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco 

sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera 

somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano 

l’interesse della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera 

se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 

sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 

necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei 

requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016. La stazione 

appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della 

documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora 

in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 

Art. 49.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando 

la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in 

materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, 

provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 

tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente 
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grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con 

la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 

modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 

28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n.50/2016 e ai fini dell’articolo 49 del 

presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori 

affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 

costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 

antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 

denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle 

prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi del comma 4, si 

applicano le disposizioni del presente capitolato, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

 

Art. 50.  Pagamento dei subappaltatori 

1. Qualora l'appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, l’appaltatore 

stesso è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) 
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giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

2. I pagamenti sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore e di copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti 

dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai 

commi 1 e 2, la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla 

trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 

inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo 

fino a che l’appaltatore non provveda. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto 

separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al 

subappaltatore. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, 

aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli 

adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 

comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore. 

6. In ogni caso l’Amministrazione provvede al pagamento diretto del 

subappaltatore nei casi elencati all’art.105 co.13 del Codice. 

 

CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 51.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. n.50/2016, qualora, a seguito 

dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 

lavori possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, il 
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R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle 

riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 

lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 

dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo 

raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. . Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino 

al momento dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato 

quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, 

nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 

dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già 

oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori 

rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere 

oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 

sensi dell’articolo 26 del Codice. Prima dell’approvazione del certificato di 

collaudo, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del 

procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

iscritte.  

3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico 

del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più 

breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del 

limite di valore di cui al comma 1.  

5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere 
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alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 

competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile 

unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono 

d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della 

proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 

responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le 

riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, 

prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 

209, comma 16 del D.Lgs. n.50/2016. La proposta è formulata dall’esperto 

entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 

comunicazione di cui al precedente comma 3.  

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in 

contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali 

ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 

informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, 

accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una 

proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente 

della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 

ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale 

sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 

legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 

reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 



 
 
 
 

Pag 54 

ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono 

essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

Art. 52.  Definizione delle controversie 

1. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le 

parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque 

non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo 

tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto 

stesso.  

2. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e 

qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera. I 

componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune 

accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini 

un componente e che il terzo componente sia scelto dai due componenti 

di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere 

approvati dalle parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è 

preferibilmente scelto all’interno della struttura di cui all’articolo 31, comma 

9, del D.Lgs. n.50/2016 ove istituita. Le parti concordano il compenso del 

terzo componente nei limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, 

comma 16 del D.Lgs. n.50/2016.  

3. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di 

sottoscrizione dell’accordo da parte dei componenti designati e delle parti 

contrattuali. All’atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 

dell’intera documentazione inerente al contratto.  

4. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere 

all’ascolto informale delle parti per favorire la rapida risoluzione delle 
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controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 

consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 

5. Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta 

una proposta di soluzione della controversia dando sintetico atto della 

motivazione. La proposta del collegio non vincola le parti.  

6. Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l’atto 

contenente la proposta viene sottoscritto dai contraenti alla presenza di 

almeno due componenti del Collegio e costituisce prova dell’accordo sul 

suo contenuto. L’accordo sottoscritto vale come transazione.  

7. Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di 

cui ai commi precedenti, i componenti del collegio consultivo non possono 

essere chiamati quali testimoni nell’eventuale giudizio civile che abbia ad 

oggetto la controversia medesima.  

8. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell’esecuzione del 

contratto o in data anteriore su accordo delle parti. 

 

Art. 53.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e 

norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel 

corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale 

di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
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indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’appaltatore stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 

confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e 

ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito 

tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 

legittimità della richiesta, la Stazione appaltante paga direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 

contratto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., 

possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico 

del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in 

cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoro dell’appaltatore o del subappalto autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 

8, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
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soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 

subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 

di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani 

di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); 

tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

5. La violazione degli obblighi di cui al precedente comma 4 comporta 

l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa 

da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 

della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad 

esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 

300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 

di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

L’Amministrazione provvede alla risoluzione del contratto: 

-se nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 

codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 

sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80, in virtù di quanto previsto dall’art. 108 comma 2 lett. b) del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
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L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito 

specificati: 

a) mancato rispetto del Patto di integrità sottoscritto in sede di gara, ai sensi 

dell’art. 1 co. 17 della Legge 190/2012;  

b) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal 

Codice di comportamento adottato dall’Università Amministrazione ed 

emanato con Decreto Rettorale n. 1528 del 27 maggio 2015; 

c) raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP), del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del 

contratto; 

d) cessione del contratto, da parte dell’Appaltatore, senza la preventiva 

autorizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, 

comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016); 

e) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle 

prestazioni; 

f) inadempienza accertata, da parte dell’Appaltatore, alle norme di legge 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

g) inadempienza accertata, da parte dell’Appaltatore, alle norme di legge 

sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività previste dal 

contratto; 

h) mancato rispetto dei termini e delle condizioni del contratto che hanno 

determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 
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i) non conformità dell’oggetto dell’appalto con le specifiche minime richieste 

nel presente Capitolato e con quanto offerto in sede di gara; 

j) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte, 

nei termini imposti; 

k) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente 

Capitolato, anche se non richiamati nel presente articolo; 

l) mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 19 del presente Capitolato;  

m) cessione del credito, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta 

dell’Università; 

n) sospensione ingiustificata delle attività contrattuali per un termine 

superiore a 15 giorni lavorativi complessivi in un anno. 

o) fallimento o altra procedura concorsuale in cui sia incorso l’appaltatore;  

p) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni 

o diffide fattegli nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

q) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al 

personale ispettivo del Ministero del Lavoro o della previdenza sociale o 

dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’art.51 del D.Lgs. 81/2008. 

La risoluzione del contratto sarà comunicata all’Appaltatore dal RUP a 

mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 

dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. 

In caso di ritardo, per negligenza dell’Appaltatore, nell’esecuzione delle 

prestazioni secondo le previsioni del presente capitolato, il RUP assegna 

un termine allo stesso appaltatore, che, salvo i casi d'urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
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contraddittorio con l'Appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, 

l’Amministrazione risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 

penali. 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate dal presente capitolato, 

ma tali da compromettere il rispetto dei contenuti dello stesso o ritenute 

rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’Appaltatore 

dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. Nella 

contestazione è prefissato un termine non inferiore a quindici giorni entro il 

quale l’Appaltatore deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie 

osservazioni giustificative. Decorso il suddetto termine senza che 

l’inadempimento sia sanato e senza che vi sia stata risposta da parte 

dell’Appaltatore, o qualora l’Amministrazione non ritenga accogliibili le 

eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, 

fermo restando l’eventuale pagamento delle penali dovute. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 

di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già 

proposte dall’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione si 

rivarrà sulla cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, salvo ed 

impregiudicato il diritto ad agire, per il risarcimento dei maggiori danni 

subiti.  

Nei casi di risoluzione del contratto, i rapporti economici con l’Appaltatore 

sono definiti secondo la normativa vigente al momento della pubblicazione 

del bando di gara, ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente gli 

eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti dalla risoluzione 
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all’Amministrazione. Ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell’art. 108 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.Lgs n. 50/2016. 

 

CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore il 

direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di 

ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi 

accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di 

costruzione che l’Appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel 

ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal presente capitolato, 

in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 

l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 
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termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato 

di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 

entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine di sei mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume 

carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro, è sempre facoltà 

della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o con il 

certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei 

lavori 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante effettuerà 

operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, 

volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 

corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene 

comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può 
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opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato 

delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel 

termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o 

per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 

caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in 

consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può 

reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino 

ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

CAPO 12.  NORME FINALI 

 

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, al Regolamento per 

la parte ancora vigente e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 

a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto, come eventualmente integrato da 

quanto presentato in offerta, e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni 

contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
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o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 

corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 

cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più 

moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di 

ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque 

connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 

contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 

ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 

particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 

calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a 

quelli progettati o previsti dal capitolato; 
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f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti 

di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque 

all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della 

Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra 

appaltatore alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente 

appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che 

la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo 

di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 

personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 

con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 

occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, 

gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 
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dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte 

che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 

volta che questo sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 

relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni 

vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi 

idonei ad uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, 

arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

personal computer, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a 

disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo 

quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi 

ricambi omogenei, nell’ipotesi in cui venga richiesto dalla direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo 

del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a 
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prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione 

di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 

sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori; 

t) attenersi, nel compimento dei lavori, a quanto prescritto nelle 

autorizzazioni dei vari Enti acquisite dalla Stazione appaltante. 

u) l’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie per la messa in 

esercizio degli impianti previa la predisposizione di tutta la 

documentazione tecnica necessaria per la presentazione delle richieste 

di autorizzazione agli enti competenti. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, 

presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, 

privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 

o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente 

o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
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all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione 

dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite 

alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni 

integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di 

questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle 

lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale 

e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di 

operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore 

dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 

conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 

lavori su supporto cartografico e magnetico-informatico. L’appaltatore 

deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 

possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell’ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 

direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e picchetti di 
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segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa 

direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 

state fatte le relative riprese. 

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di 

proprietà della Stazione appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 

provenienti dalle escavazioni sono ceduti all’appaltatore che per tale 

cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo 

convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di 

determinazione dei prezzi contrattuali. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali 

provenienti dalle demolizioni sono ceduti all’appaltatore, che per tale 

cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il prezzo 

convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di 

determinazione dei prezzi contrattuali. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento 

diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 

demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
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restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e 

beni) ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito 

decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera 

d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

 

Art. 62.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, 

di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 

proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante i periodi di 

sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da 

parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 63.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del 

cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 150 di base e 250 di 

altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 

all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere sarà aggiornato periodicamente in relazione 

all’eventuale mutamento delle condizioni ivi riportate.  

 

Art. 64.  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
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a) le spese di pubblicazione per i bandi e gli avvisi, mediante rimborso da 

effettuare alla Stazione appaltante entro 60 giorni dall’aggiudicazione; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli 

impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, 

canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto nonché alla regolarizzazione in bollo del verbale di 

aggiudicazione. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, si determinino 

aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 

tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 

regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale 

si intendono I.V.A. esclusa. 

IL RUP 
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CAPITOLO 1 - OGGETTO DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE  

 

 
Art 1.1 Oggetto dell'appalto 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per 

eseguire e dare completamente ultimati i lavori di: realizzazione di nuovi laboratori del 

Dipartimento di Scienze Biochimiche all’interno dell’edificio CU020 nella Città Universitaria 

e censito al N.C.U. al foglio 597 part. 147 di proprietà dell’Università degli Studi di Roma 

“La Sapienza” 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e relativi 

allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 

obblighi. 

 
 

Art. 1.2 Descrizione dei lavori 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo 

più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 

Lavori. 

 
• Rimozioni e demolizioni; 

• Nuove murature; 

• Isolamento termico a cappotto interno; 

• Pavimenti e rivestimenti; 

• Controsoffitti; 
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• Revisione e sostituzione degli infissi; 

• Tinteggiatura interna. 

• Impianto elettrico e ausiliario; 

• Impianto di climatizzazione ed espulsione cappe; 

• Impianto idrico sanitario. 

 

 
Art. 1.3  Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati 

al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 

Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà 

attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 

4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della 

località ove dovrà sorgere e le principali dimensioni: 

In particolare i lavori riguardano i locali individuati con le sigle L018 per il piano terra, L019 

e L020 per il piano primo, adibite a laboratori didattici attualmente in disuso. 

I Locali hanno una superficie utile come sotto indicato: 

Piano terra 

Laboratorio - L018 mq. 165,00 

Corridoio - L017 mq. 47,67 

Piano Primo 

Laboratorio - L019 mq. 113,50 

Laboratorio - L020 mq. 17,00 
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CAPITOLO 2 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
 
Art. 2.1 Norme generali - accettazione qualità ed impiego dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti 

per gli interventi di costruzione, conservazione, risanamento e restauro da effettuarsi, 

proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà più idonea purché, ad insindacabile 

giudizio della Direzione dei Lavori e degli eventuali organi competenti preposti alla tutela 

del patrimonio storico, artistico, architettonico e monumentale, siano riconosciuti della 

migliore qualità ed il più possibile compatibili con i materiali preesistenti in modo da non 

risultare assolutamente in contrasto con le proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei 

manufatti oggetto di intervento. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, 

inoltre, possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei 

Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente 

all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 

del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 

145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in 

opera. La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti 

deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso 

l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei 

Lavori, la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a 

carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
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dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 

collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 

come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della 

Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 

di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo.  

L'Appaltatore sarà obbligato, in qualsiasi momento, ad eseguire o a fare compiere, 

presso gli stabilimenti di produzione o laboratori ed istituti autorizzati, tutte le prove 

prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da 

impiegarsi (sia che siano preconfezionati o formati nel corso dei lavori o preesistenti) ed, in 

genere, su tutte le forniture previste dall'appalto. 

In particolare, sui manufatti di valore storico-artistico, se gli elaborati di progetto lo 

prevedono, sarà cura dell'Appaltatore: 

-  determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

-  individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui è esposto il 

manufatto; 

-  individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- individuare le cause dirette e/o indirette determinanti le patologie (alterazioni del 

materiale, difetti di produzione, errata tecnica applicativa, aggressione atmosferica, 

sbalzi termici, umidità, aggressione microrganismi, ecc.); 

-  effettuare in situ e/o in laboratorio tutte quelle prove preliminari in grado di 

garantire l'efficacia e la non nocività dei prodotti da utilizzarsi e di tutte le metodologie 

di intervento. Tali verifiche faranno riferimento alle indicazioni di progetto, alle 

normative UNI e alle raccomandazioni NORMAL.  
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- Il prelievo dei campioni verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà 

appositamente verbalizzato.  

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione. 

 

Art. 2.2 Materiali in genere 

Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una 

durezza non superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in 

particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 

0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti organici o inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno 

essere usate per le lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali 

o civili, in quanto contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci 

d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere vietate per qualsiasi 

tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno 

superare il limite di 2 gr/lt. 

Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro 

e la durezza non superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi 

apparecchi deionizzatori dotati di filtri a base di resine scambiatrici di ioni aventi le 

specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal relativamente allo specifico utilizzo. 

Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 

delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle 

prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle 
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norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi 

previsti dalle disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle 

norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 

norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 

lettera A) della legge 595/65 (cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 

normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 

6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti 

da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno 

rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 

quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 

gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 

degradanti, approvvigionati in sacchi sigillati con stampigliato il nominativo del produttore e 

la qualità del materiale contenuto. Non dovranno essere comunque mai usati in ambienti 

umidi né impiegati a contatto di leghe di ferro o di altro metallo.  

Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) 

sia essa silicea, quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze 

inquinanti ma dovrà possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce 

con resistenze meccaniche adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà 

essere lavata al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. 

Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali 
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da passare attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature 

in genere e dal diametro di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da 

taglio. 

Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 

mm. 

Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali 

lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati 

leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di 

sabbie marine. 

Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai 

produttori di resine o dalla Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata 

alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie 

marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze chimiche attive. I 

rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere un tasso 

di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze 

inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le 

miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del 

diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 

mm per il restante 45%. 

Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di 

circa 50-80 micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un 

quantitativo di circa il 10- 15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre 

di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, fibre di amianto e fiocchi di nylon. In 

particolare la Direzione dei Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche 

tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori 

per resine in base all'impiego ed alla destinazione. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei 

pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da 

rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente 
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silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla 

compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere 

scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le 

rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a 

fori circolari del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, 

piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 

cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.  

Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici 

scabre, dovrà essere asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri 

elementi estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 

kg/m3. 

Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile 

da 0 a 5 mm di diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e 

dovrà essere incombustibile ed imputrescibile. Il peso specifico apparente della perlite 

espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 

Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni 

variabile da 0 a 12 mm di diametro, completamente esente da ogni tipo d'impurità e dovrà 

essere incombustibile ed imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 

a seconda della granulometria. 

Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni 

variabile da 2 a 6 mm di diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e 

dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, insetti e resistere all'invecchiamento. Il peso 
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specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda 

della granulometria. 

Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna 

cellulare chiusa e vetrificata, con una dura e resistente scorza esterna. 

Per granuli di argilla espansa si richiede: superficie a struttura prevalentemente chiusa, 

con esclusione di frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla 

cottura; 

Per granuli di scisti espansi si richiede: struttura non sfaldabile con esclusione di 

elementi frantumati come sopra indicato. 

Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di 

materiali attivi, organici o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali 

concentrati, e deve conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura. I granuli 

devono galleggiare sull'acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell'argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda 

della granulometria. 

 

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle 

norme vigenti.  

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 459, UNI EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 

8520- 8, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI EN 932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 

933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-3, UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, 

UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1. 

 

Art. 2.3 Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
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prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e 

norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 

riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature 

rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e delle relative norme 

vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 

produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo 

scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate 

dal produttore. 

 

Art. 2.4  Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito 

considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, 

blocchetti, ecc. si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella 

letteratura tecnica.  

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 

b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
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b1) qualità I: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 

1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del 

lotto; 

- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su 

meno del 10% degli elementi; 

b2) qualità II: 

- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 

2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del 

lotto: 

- piccole fenditure; 

- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di 

dubbio valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma 

immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 

d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; 

d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche 

saranno nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque 

dichiarati nell'attestato che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le 

prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni 

meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa. 
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 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, 

almeno le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la 

UNI ISO 3810. 

 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato 

nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, 

gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui alla norma UNI EN 14411 

basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN 

ISO 10545-2 e 10545-3. 

Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla 

norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme 

predette, saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in 

mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" 

e "mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate 

le prescrizioni seguenti:  

- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm2) minimo;  

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche 

rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le 

piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI EN vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro 

relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute 

mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei 

dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 
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I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la 

rispondenza alle prescrizioni predette. 

 

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono 

rispondere alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono 

rispondere alle prescrizioni seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici 

destinate a restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione 

deve risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla 

norma UNI 8272-2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto 

dell'elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze 

seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 

868); 

e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le 

piastrelle e dello 0,4% per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e 

s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte 
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dalla combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 

della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi 

affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che 

vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad 

un contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui 

alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore 

dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i), si intende effettuato 

secondo le modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 

(varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione 

prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le 

indicazioni di cui ai commi da a) ad i). 

 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere 

alle prescrizioni di cui alla norma UNI EN 649. 

I criteri di accettazione sono quelli del presente articolo. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

 

6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno 

del tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
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- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla 

norma UNI 8298 (varie parti) e UNI 8297. 

 
 

 
CARATTERISTICHE 
 

 
Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
 

 I1 
 

I2 
 

F1 
 

F2 
 

A 
 

S 
 

 
Colore 
 
Identificazione chimico-fisica 
 
Spessore 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
- 
 

+ 
 

+ 
 

Resistenza all'abrasione 
 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 
 
Resistenza al punzonamento statico 
 
Comportamento all'acqua 
 
Resistenza alla pressione idrostatica inversa 
 
Resistenza al fuoco 
 
Resistenza alla bruciatura della sigaretta 
 
Resistenza all'invecchiamento termico in aria 
 
Resistenza meccanica dei ripristini 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 
- 
 
- 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ Significativa 
- Non significativa 
 

 
 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima 

della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze 

per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
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7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti 

prescrizioni. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di 

cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e 

mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti 

sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 

tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo quanto 

previsto nel presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base 

alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti 

componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. 

Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro 

completamento devono rispondere a quanto segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 

superino le tolleranze dimensionali ammesse. 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo 

elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 

±15% per il singolo massello e ±10% sulle medie; 

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 

non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 

dichiarato dal fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 

tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² 

per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 
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- altre prescrizioni: _________ 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel presente articolo con riferimento alla norma 

UNI EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del 

fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 

sicurezza e posa. 

 

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come 

segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo 

(senza aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti 

lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non 

minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal 

luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di 

regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo 

spessore entro le tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la 

lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma 

UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, 

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o 

ricostruite. 

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze 
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contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm 

sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze 

predette saranno ridotte); 

le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio 

Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo quanto previsto nel presente articolo. Le forniture 

avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa.  

 

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 

a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto 

unilivello, velluto plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 

 In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e 

terminologia della norma UNI 8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o 

completamento a quanto segue: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 

- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 

- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico 

moderato; 

- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di 

comportamento: 

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 

- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 

- forza di strappo dei fiocchetti; 
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- comportamento al fuoco; 

- altre caratteristiche: _________ 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli 

dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da 

seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni 

meccaniche, da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, 

deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del 

produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa. 

 

10 - Le mattonelle di asfalto: 

a) dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 

caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 

N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km 

di percorso; 

b) dovranno inoltre rispondere alle seguenti prescrizioni sui bitumi : 

 _________; 

c) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in 

caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti 

dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e 

manipolazione in genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le 

caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 

 

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date 

dalle norme vigenti. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, 

bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne 

pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento 

superficiale prescritto nel progetto. 
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12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- contenuto di legante _________ %, misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 

- granulometria: _________ %, misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 

- massa volumica massima _________, misurato secondo UNI EN 12697-5; 

- compattabilità _________ misurata secondo la norma UNI EN 12697-10; 

- altre caratteristiche: _________. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 

23999:2012, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

 

Art. 2.5 Prodotti di vetro (lastre, profilati ad u e vetri pressati) 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e 

lavorazione del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 

seconda lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI 

EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro 

fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
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incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati.  

 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa 

fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno 

accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 

 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 

valori se richiesti. 

 

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 

indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera 

anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 

termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

 

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 

tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a 

mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas 

disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i 

metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 

valori se richiesti. 
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4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 

ISO 12543 (varie parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente 

alle norme UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 

sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione. 

 

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 

camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i 

metodi di controllo in caso di contestazione. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

Art. 2.6 CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 

ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, 

le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli 

specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per l’acquisto di serramenti esterni - D.M. 25 luglio 2011 (G.U. n. 

220 del 21/9/2011) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per “serramenti esterni” si intendono finestre (apribili, fisse, verticali, orizzontali, inclinate, 

manuali, motorizzate), portefinestre, porte esterne pedonali, comprensive degli infissi (telai 

fissi e mobili), dei tamponamenti trasparenti o opachi e delle eventuali chiusure oscuranti 

(avvolgibili/tapparelle e cassonetti, persiane, scuri, frangisole), che delimitano l’edificio 

verso l’esterno o verso locali non riscaldati, in edifici residenziali e scolastici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o 

del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la 

stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 
Trasmittanza termica 

I valori della trasmittanza termica dei serramenti esterni (Uw), fatta salva la normativa 

locale più restrittiva, devono rispettare come minimo i valori del D.M. 26 gennaio 2010 

“Aggiornamento del decreto 11 marzo 2008 in materia di riqualificazione energetica degli 

edifici” (G.U. n. 35 del 12/02/2010)” sotto riportati 
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Zona 

climatica 

Trasmittanza termica per 

chiusure apribili e assimilabili 

(W/m2K) 

A  3,7 

B  2,4 

C  2,1 

D  2,0 

E  1,8 

F  1,6 

 

 Verifiche: certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo riconosciuto, 

secondo la norma UNI EN 14351-1, utilizzando la metodologia di calcolo indicata dalla 

UNI EN ISO 10077-1 e UNI EN ISO 10077-2. 

 

Permeabilità dell'aria 

La classificazione dei serramenti, in funzione della permeabilità all’aria, avviene secondo 

la UNI EN 12207 

 
Classe 

 

 
Permeanilità all’aria di riferimento a 100 Pa 

m3/hm2 

 
Pressione massima di prova 

Pa 
0 Non sottoposto a prova Non sottoposto a prova 
1 50 150 
2 27 300 
3 9 600 
4 3 600 

 

La permeabilità all’aria dei serramenti esterni deve rispettare i seguenti requisiti: 

la permeabilità all’aria delle finestre e porte finestre a battente deve essere classificata 

almeno in classe 3 (almeno in classe 2 per finestre e porte-finestre scorrevoli), secondo la 

norma UNI EN 12207 (“Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Classificazione”), secondo 

il metodo di prova UNI EN 1026 (“Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Metodo di 

prova”); 
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la permeabilità all’aria delle porte d’ingresso a battente con soglia inferiore di battuta, deve 

essere classificata almeno in classe 2 (in classe 1 le altre porte) secondo la norma UNI EN 

12207.  

 

Verifica: certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo riconosciuto, 

secondo la norma UNI EN 14351-1. 

 

Tenuta all’acqua 

La tenuta all’acqua di un serramento, sia esso porta o finestra, descrive la sua capacità 

di essere impermeabile  sotto l’azione di pioggia battente e in presenza di una determinata 

velocità del vento. 

La norma, la UNI EN 1027, definisce la capacità del serramento di resistere alle 

infiltrazioni d’acqua, mentre la classificazione dei serramenti, in funzione della loro 

capacità di resistere alle infiltrazioni d’acqua, avviene secondo la UNI EN 12208. 

 

 
Pressione di prova 

 

 
Classificazione 

 

 
Specifiche 

Pa Metodo di prova A Metodo di prova B  
- 0 0 Nessun requisito 
0 1A 1B Irrorazione per 15 min 
50 2A 2B Come classe 1 + 5 min 
100 3A 3B Come classe 2 + 5 min 
150 4A 4B Come classe 2 + 5 min 
200 5A 5B Come classe 2 + 5 min 
250 6A 6B Come classe 2 + 5 min 
300 7A 7B Come classe 2 + 5 min 
450 8A - Come classe 2 + 5 min 
600 9A - Come classe 2 + 5 min 

>600 Exxx -- Al di sopra di 600 Pa con 
cadenza di 150 Pa, la durata 
di ciascuna fase deve essere 
di 5 min 

Nota  
- il metodo A è adatto per prodotti pienamente esposti 
- il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti 
(a) Dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fase seguente 
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Legno e materie prime a base di legno 

Il produttore dovrà assicurare che il legno e le materie prime legnose utilizzate provengano 

da foreste gestite in modo sostenibile e/o da riciclaggio post-consumo. In particolare deve 

essere assicurato che non provengano da: 

- fonti illegali; 

- foreste che detengono un alto requisito di proteggibilità e che sono minacciate; 

- zone forestali in cui non vengono osservati diritti consuetudinari o diritti fondamentali; 

- foreste trasformate in piantagioni o per sfruttamento non forestale. 

 

Verifica: il produttore deve dichiarare specie e origine del legno utilizzato, allegando 

idonea documentazione quale, ad esempio: 

-- certificato di origine del legname rilasciato dalle autorità locali 

-- permesso di esportazione del Paese di origine 

-- documenti che attestino il proprietario delle terre (autorità locale o privato) e la sua 

concessione al diritto d’uso 

-- documenti che evidenzino l’accordo delle comunità locali sullo sfruttamento delle terre 

(es. tramite processo consultivo delle comunità indigene) 

-- nel caso di materie prime a base di legno, documenti che attestino la provenienza del 

legno riciclato da post-consumo, con indicazione della percentuale di legno riciclato 

utilizzato sul totale del peso del componente in legno. 

Il possesso di una etichettatura riconosciuta a livello internazionale come la Forest 

Stewardship Council (FSC), o la Programme for Endorsement of Forest Certification 

schemes (PEFC), puro, misto o, nel caso di materie prime a base di legno, riciclato o 

equivalente, costituisce un idoneo mezzo di prova. 

 

Uso di plastiche, metalli, vetro 

A) Il produttore di serramenti esterni in PVC deve utilizzare le Best Available Techniques 

(BAT) nella produzione del PVC. 

B) I produttori dei principali componenti di alluminio dei serramenti esterni in metallo 

devono adottare le Best Available Techniques (BAT) nella produzione di tali materiali o 
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devono attuare specifiche misure per la riduzione del fabbisogno di energia primaria (e in 

particolare di quella di origine fossile) necessaria al ciclo completo di fabbricazione di tali 

componenti. 

C) I produttori dei principali componenti di vetro dei serramenti esterni devono adottare le 

Best Available Techniques (BAT) nella produzione di tali materiali o devono applicare 

specifiche misure per la riduzione del fabbisogno di energia primaria (e in particolare di 

quella di origine fossile) necessaria al ciclo completo di fabbricazione di tali componenti. 

 

Verifica: 

A) PVC: autodichiarazione del produttore da cui risulta partecipazione a Vinyl2010 o 

dimostrazione che le raccomandazioni di Vinyl2010 o equivalenti siano rispettate. 

B) Metalli: il produttore deve fornire la documentazione tecnica necessaria per dimostrare 

l’adozione delle BAT o l’attuazione delle specifiche misure per la riduzione del fabbisogno 

di energia primaria ed i risultati conseguiti. La documentazione che attesti le azioni stabilite 

all’interno di un Sistema di Gestione Ambientale è considerata un valido mezzo di prova. 

C) Vetro: il produttore deve fornire la documentazione tecnica necessaria per dimostrare 

l’adozione delle BAT o l’attuazione delle specifiche misure per la riduzione del fabbisogno 

di energia primaria ed i risultati conseguiti. La documentazione che attesti le azioni 

richieste all’interno di un Sistema di Gestione Ambientale è considerata un valido mezzo di 

prova. 

 

In merito ai serramenti esterni, le chiusure oscuranti ed i pannelli vetrocamera, si richiede 

la marcatura CE ai sensi della Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 e s.m.i. 

(Regolamento Reg. (CE) 9 marzo 2011, n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per 

la commercializzazione dei prodotti da costruzione). Per eventuali specifiche tecniche 

premianti su qualità e componenti nonché per le condizioni di garanzia dei prodotti si potrà 

fare riferimento allo specifico decreto in materia di criteri ambientali minimi (CAM). 

 
Garanzia 

Il produttore dei serramenti esterni deve specificare durata e caratteristiche della 

garanzia fornita in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al 
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contratto in essere. La garanzia deve comprendere le lavorazioni, i materiali, la 

funzionalità e la durabilità dell’intero serramento. La garanzia deve essere accompagnata 

dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure 

di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del 

componente. 

 

Verifica: certificato di garanzia ed indicazione relative alle procedure di manutenzione e 

posa in opera. 

 

 

Art. 2.7 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 

stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti. 

 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel 

progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 

seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la 

sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
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nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di 

conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 

dalla Direzione dei Lavori. 

 

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 

forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 

all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 

pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 

funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 

si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 

contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) 

ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
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- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro 

con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più 

complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione ________ (non tessuti UNI 8279-4);  

- resistenza a lacerazione ________ (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 

7275);  

- resistenza a perforazione con la sfera _________ (non tessuti UNI EN 8279-11; 

tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi ________ (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- variazione dimensionale a caldo ________ (non tessuti UNI EN 8279-12);  

- permeabilità all'aria ________ (non tessuti UNI EN 8279-3);  

- altre caratteristiche: _________. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza 

valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 
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UNI EN 13888, UNI EN 12004, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

Art. 2.8 Infissi 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio 

di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi 

interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Essi si 

dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 

gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di 

dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. I 

prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 

sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 

indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 

limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali 

accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle 

sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 

all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 

sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 
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seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 

particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, 

l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. 

b,); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme 

UNI per i serramenti (vedere punto 3 del presente articolo). 

 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 

realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte 

grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si 

intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle 

sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro 

spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, 

di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel 

tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti 

ed i rivestimenti mediante:  

-  il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori; 

- mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni 

delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle 

parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, 

all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione 
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di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie 

caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate 

valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe _________ misurata 

secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore _________ misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità (misurate secondo le 

norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe _________ misurata secondo le 

norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569. 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante 

dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende 

che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche 

(vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 

funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il 

controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei 
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materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle 

caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla 

resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante 

attestazione di conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, 

comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere 

climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 

documentazione. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: 

UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI 

EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 

1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI 

EN 1026 UNI EN 1027.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

Porte e portoni omologati REI 

Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni 

riportate nel certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, 

alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia 

della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è 

stato installato come specificato nel certificato di prova. 

 

Art. 2.9 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
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rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si 

distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

- di fondo; 

- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della 

fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 

della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 

 

2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417:2012 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 

varie parti e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto 

solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto 

valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra 

integrati dalle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per 

le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli 

opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 

protezione. 
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c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 

Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e 

resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) 

ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione 

all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento 

(o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate 

dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con 

opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, 

ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e 

Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti 

per Coperture Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su 

prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti 

atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e 

dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono 

realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

 

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla 

larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle 

condizioni umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; 

resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e 

reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, 
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allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con 

adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. 

per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 

234, UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle 

prescrizioni del presente articolo. 

 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da 

un legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) 

ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 

caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di 

conformità alle prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal 

fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, 

costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra 

colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non 

pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
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- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 

a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti 

caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli 

dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi 

di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

Art. 2.10 Prodotti per isolamento termico 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). 

Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti 

dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
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campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende 

che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia 

quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro 

mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare 

autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi 

leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di 

perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, 

lastre di gesso associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
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La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od 

ondulate, tubazioni e canalizzazioni.  

 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE 

SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di 

ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene 

espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, (UNI EN 822) valgono le tolleranze stabilite 

nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle 

prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori; 
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b) spessore (UNI EN 823) : valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nella 

norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli 

dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti 

progettuali (calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati 

nelle norme UNI EN 12831 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato 

in opera. La Direzione dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle 

caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, 

ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla 

loro destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, 

controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

 
Tabella da compilare a cura dell'estensore del capitolato 

 
DESTINAZIONE D'USO 

A B C D 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI 
MISURA VALORI RICHIESTI 
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Comportamento all'acqua 

Assorbimento all'acqua per capillarità 
Assorbimento d'acqua con immersione parziale per breve periodo 
Assorbimento d'acqua con immersione parziale per lingo periodo 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 
 

Caratteristiche meccaniche 
Resistenza a compressione a carichi di lunga durata 
Resistenza a taglio 
Resistenza a flessione 
 
 

Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 
 
 
Nota: completare, eventualmente, con altre caratteristiche. 

 
 

% 
% 
% 

cicli 
� 
 

N/mm2 
 

N 
N 
N 
N 
% 
 

% 
mm/m 

°C 

 
 
 

(UNI EN 1609) 
(UNI EN 12087) 
(UNI EN 12091) 

_________ (UNI EN 12086)  
 
 

(UNI EN 826) 
(UNI EN 12090) 
(UNI EN 12089) 

 
 
 
 

(UNI EN 1603) 
(UNI EN 1604) 

 

A = 
B = 
C = 
D = 

 

 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei 

Lavori accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle 

norme UNI. Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono 

necessari controlli. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 

 

Art. 2.11 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per 

realizzare i principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta 

queste opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura di 
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prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 

nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - 

partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) ed in 

mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 

internazionali). 

 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale 

(vedere articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti 

prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con 

materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 

norma UNI EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di 

accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori;  

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base 

alle loro 

- caratteristiche dimensionali e relative tolleranze;  

- caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.);  

- caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione;  

- caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento 

d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno 

quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni 

del progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con 

quelle del progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio 
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delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni 

chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili 

chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, 

ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli 

agenti inquinanti; 

-  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre 

o sulle porte; 

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) 

devono essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei 

pannelli ed essere sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 

13116; UNI EN 12179; UNI EN 949) per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, 

per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene 

considerato automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

 

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate 

in opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

 

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti:  

- avere spessore con tolleranze ±0,5 mm,  

- lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm,  

- resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) 

- a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa 

permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore),  

- resistenza all'incendio dichiarata,  

- isolamento acustico dichiarato. 
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I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli 

dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 

marchio. 
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CAPITOLO 3 - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 
Le considerazioni contenute nel presente capitolo, sono state formulate tenendo in esame 

le attività eseguite nei sopralluoghi effettuati e nei rilievi dimensionali. 

Gli interventi possono essere sintetizzate nei punti sotto riportati. 

 

Art. 3.1 Rimozioni e demolizioni 

Prima di procedere a qualsiasi lavoro occorre effettuare la bonifica dei locali oggetto di 

ristrutturazione da tutti gli elementi che contengono amianto (MCA). In particolare il 

Responsabile per l’amianto Dott. Luciano Papacchini, attraverso prelievi e le successive 

analisi hanno evidenziato la presenza di fibre di amianto all’interno di: 

� del mastice sovrapposto ai collari rettangolari di fissaggio delle varie sezioni di 

tubazione; 

� dei pannelli situati all’interno delle strutture di alluminio immediatamente sottostanti le 

finestre del primo piano e sulla scalata di accesso. 

La bonifica dovrà essere effettuata da ditta specializzata iscritta alla Categoria 10B 

dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare. Il servizio di bonifica è comprensivo di: allestimento del piano di 

lavoro da presentare alle ASL competenti ai sensi del D.Lgs. 81/08; l’effettuazione delle 

analisi per la classificazione dei rifiuti; monitoraggi ambientali in M.O.C.F. e SEM; trasporto 

e conferimento in Impianti di smaltimento autorizzati con rilascio delle relative 

certificazioni. 

Solo dopo aver bonificato le aree di lavoro è possibile procedere alle altre demolizioni. In 

particolare occorrerà rimuovere tutti gli impianti ivi presenti (elettrico, climatizzatore, ecc.).  

Non è prevista la demolizione della pavimentazione esistente e del sottofondo, né dei 

rivestimenti in maiolica posti su alcune pareti dei locali.  

 

Art. 3.2 Nuove murature 

Per consentire la divisione di alcuni locali sia al piano terra che al piano primo si prevede 

la realizzazione di nuove murature. Le tipologie ed i particolari delle murature sono stati 
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indicati negli elaborati grafici. 

Le divisione dei vari laboratori al piano terra verrà fatta principalmente con le pareti 

farmaceutiche (escluse dal presente appalto e fornite insieme agli arredi e le attrezzature 

dei laboratori). 

 

Art. 3.3 Isolamento a cappotto interno 

Per consentire un miglior comfort termoigrometrico è stato previsto l’isolamento termico a 

cappotto di tutte le pareti esterne. Vedere gli elaborati grafici per maggiori dettagli. 

 

Art. 3.4 Pavimenti e rivestimenti 

L’intervento prevede la posa in opera di pavimentazione in cloruro di polivinile in rotoli, 

previa preparazione del fondo con materiale idoneo autolivellante consistente, 

perfettamente liscio e complanare, ben stagionato ed asciutto con un grado di umidità 

residua inferiore al 2,5%.  

La pavimentazione dovrà possedere uno spessore di 2 mm ed un peso di 2,8 kg/m², sarà 

composta di 3 strati indelaminabili senza rapporto né direzione. Lo strato di usura, dovrà 

avere uno spessore non inferiore a 0,7 mm (EN429), ricoperto da un finish poliuretanico; 

lo strato intermedio pari in fibra di vetro impregnata di cloruro di vinile omogeneo e 

compatto. 

Il materiale dovrà avere le seguenti caratteristiche da certificare:  

• reazione al fuoco di classe 1;  

• durezza shore “D” 70 c.a, secondo DIN 53505;  

• resistenza alla dispersione elettrica 10 (elevato a 10) ohm c.a.;  

• miglioramento acustico è di circa 6 dB (ISO 140/ISO 717);  

• resistenza all’usura classe 34 (p2 EN 660);  

• coefficiente di conduzione termica 0,19 W/m K (DIN 52612);  

• resistenza termica 0,0116 m² K/W (DIN 52612);  

• stabilità dimensionale 0,10% in ambedue i sensi, (EN 434). 

Le superfici verticali del piano terra verranno trattate con pannelli isolanti e sovrastante 

materiale costituito da rivestimento in gomma dello spessore di mm 2; mentre le superfici 
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verticali del piano primo saranno tinteggiate previo trattamento con isolamento a cappotto 

interno. Il rivestimento in gomma dello spessore di 2,00 mm, con struttura superficiale 

liscia, opaca, antirisfesso, disegno a tinta unita. Il materiale dovrà avere le seguenti 

caratteristiche:  

• reazione al fuoco di classe 1;  

• resistenza alla dispersione elettrica > 10 (elevato a 9) ohm;  

• durezza 90 ±2 mm³ SHORE A (DIN 53505);  

• solidità alla luce (DIN 53387);  

• resistenza all’impronta 0,05 mm (EN 433);  

• resistenza all’usura 0,15 mm (EN 660-1);  

• resistenza alle sedie a rotelle (EN 425);  

• resistenza alle sostanze chimiche (DIN 51968);  

• coefficiente di conduzione termica 0,182 W/m K (DIN 52612);  

• resistenza termica 0,0054 m² K/W (DIN 52612);  

• deformazione termica = 0,6 mm (DIN 51962).  

Lungo tutto lo spigolo che la pavimentazione forma con il paramento verticale, dovrà 

essere posta in opera una sguscia perimetrale preformata dal medesimo colore, saldata 

orizzontalmente, conforme alle direttive ASL per consentire le condizioni igienico-sanitarie 

idonee per i laboratori farmaceutici. 

 

Art. 3.5 Controsoffitti 

Al piano terra per celare il passaggio delle canalizzazioni degli impianti meccanici sarà 

necessario realizzare un controsoffitto a 2,40 metri nei locali di disimpegno a servizio dei 

laboratori. Il soffitto dei laboratori rimanendo a vista sarà solamente stuccato e tinteggiato.  

Nel piano primo la soluzione scelta è quella di dotare tutta la zona oggetto di lavori di un 

controsoffitto alto 2,70 metri nella zona uffici ed alto 2,40 nel disimpegno, realizzato in 

modo da consentire l’eventuale apertura delle finestre.  

Sarà lasciata una fascia larga almeno 40 cm adiacente tutte le finestre. 

I controsoffitti del piano terra saranno realizzati con pannelli di alluminio modulari mm 

600x600 smontabili verniciati a smalto con colore chiaro standard, applicati mediante 
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sistema a clips o scatto su orditura metallica portante non in vista, costituita da tubi in 

acciaio zincato da agganciare alle soprastanti strutture ad una distanza non maggiore di 

60 cm a mezzo di tiranti in filo di ferro zincato, oppure con tiranti di tondino rigido regolabili 

a mezzo di molla interposta, oppure con staffe rigide regolabili a vite. 

I controsoffitti del piano primo saranno realizzati con pannelli di fibre minerali componibili 

mm 600x600, decorati, spess. 15-17 mm, ignifughi di classe 1, appoggiati su struttura in 

acciaio zincato preverniciata a vista composta da profili portanti e profili intermedi a T 

fissati alla struttura muraria sovrastante ad una distanza non maggiore di cm 60 tramite 

pendinatura regolabile. 

 

Art. 3.6 Sostituzione infissi interni ed esterni 

Si prevede la revisione con sostituzione delle parti non più funzionanti di tutte le finestre 

del piano terra e primo nonchè la fornitura di nuove pannellatura da installare sui parapetti 

oggetto di rimozione di amianto. Alcune porte interne e porte-finestre saranno sostituiti.  

 

Gli infissi esterni dovranno avere almeno le seguenti caratteristiche: 

- una trasmittanza termica del nodo telaio Uf=1,3 W/m2K; 

- permeabilità all'aria classe 2 (norma UNI EN 12207); 

- tenuta all'acqua classe 7A (Norma UNI EN 12208);  

- isolamento acustico Rw > 40dB; 

- realizzati con profili in alluminio della sezione di mm 65/70 e dello spessore minimo di 

mm 1,5,  5 rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega leggera 

ossidata anodicamente a 15 micron 

- realizzati con vetrata termo-isolante basso emissiva e/o selettiva rispondente ai seguenti 

requisiti:  

Vetrata termo-isolante basso emissiva e/o selettiva con doppia camera mm 4 / 15 

Argon 90% / |33.1, distanziatori plastici/metallici saldati con siliconi o polisolfuri; 

intercapedine riempita con aria o gas argon 90%, composta con due semplici e 

stratificati, e deposito magnetronico basso emissivo (|) in posizione utile per 

definire vetrate ad isolamento termico rinforzato con possibilità di controllo solare. 
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Fornita e posta in opera su infisso in qualsiasi materiale (legno, ferro, PVC, 

alluminio, stratificato).  

La vetrata dovrà possedere le seguenti caratteristiche tecniche: 

• Trasmittanza termica vetrata (EN 673) [W/m²*K]: Ug = 1.1÷1.2; 

• Fattore solare (EN 410) [%]: g = 58÷62; 

• Trasmissione luminosa (EN 410) [%]: TL = 76÷80; 

• Resistenza acustica (EN 12758) [dB]: Rw = 34÷35; 

• Peso vetrata [kg/m²] = 25. 

 

Le porte di emergenza dovranno essere del tipo tagliafuoco REI 120, con le caratteristiche 

dettate dalla norma UNI CNVVF CCI 9723 «Resistenza al fuoco di parte ed altri elementi 

di chiusura - Prove e criteri di classificazione», con o senza battuta inferiore, costituita da: 

- Anta in lamiera d'acciaio spess. 9/10 mm tamburata, con rinforzo interno elettrosaldato, 

riempimento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con 

solfato di calcio ad uso specifico antincendio, spessore circa 46 mm e densità 300 

kg/m³, isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spess. 25/10 mm, realizzato con sagome 

ove accogliere in sedi separate guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a 

fumi caldi e fiamme e guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi 

(quest'ultima fornita a richiesta); 

- 2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per 

regolazione autochiusura; 

-  Serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 

chiavi; 

- Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, 

completa di placche di rivestimento; 

- Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli 

incassati (per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

- Finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore concordato dalla 

direzione lavori. 
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Tutte le porte lungo la via di esodo devono essere provvisti di maniglione antipanico 

conforme alla norma UNI EN 1125:2008 costituito da scatole di comando con rivestimento 

di copertura in alluminio e barra orizzontale in acciaio inox. Per i maniglioni occorre 

prevedere l’integrazione con la serratura specifica incassata senza aste in vista, bensì 

integrata nel battente. 

 

Le porte interne semplici dovranno essere costituite con telaio in alluminio anodizzato 

colore naturale per tav. fino a 0,11 m, due cerniere in alluminio, serratura con chiave 

normale, maniglia in ottone o in alluminio anodizzato, battente ad una specchiatura a vetro 

formato da profilati estrusi in alluminio anodizzato colore naturale spessore complessivo 

40/45 mm, con fermavetro in alluminio. 

 

Art. 3.7 Tinteggiatura interna 

Tinteggiatura delle pareti del piano primo e dei soffitti dei laboratori con pittura lavabile di 

resina sintetica emulsionabile (idropittura) in tinte non forti a tre mani a coprire, previa la 

preparazione delle superfici con rasatura stuccatura e imprimitura. Il colore dovrà essere 

concordato con la D.L. utilizzando delle campionature di colore in situ. 

 

Art. 3.8 Impianto elettrico e ausiliario 

L’impianto elettrico dovrà essere eseguito a regola d’arte e secondo le indicazione del 

progetto esecutivo e del D.L.  

Nella fattispecie, è prevista l’installazione di un quadro elettrico per ogni piano con 

interruttori di protezione, sezionamento con partenza da quadro di piano o di zona già 

esistente. Le caratteristiche dell’impianto elettrico sono le seguenti: 

• tensione di consegna: 400-230V da quadro di edificio già esistente; 

• tensione impianto di distribuzione: 400V 3F+N; 

• potenza massima stimata di prelievo: 190 kW; 

• normativa tecnica applicabile: CEI 64-8 

L’illuminazione generale è stata progettata nel rispetto della norma UNI EN 12464. In 

particolare si dovranno rispettare i seguenti valori di illuminamento medio mantenuto: 
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Stanze laboratori    500 lx   UGRL≤19  Ra≥80 

Studi/Uffici     500 lx   UGRL≤19 Ra≥80 

Disimpegni    100 lx  

Per le verifiche illuminotecniche si vedano i calcoli allegati. 

L’illuminazione di emergenza dovrà essere conforme a quanto previsto dalla norma UNI 

EN 1838. Nella fattispecie l’illuminazione di emergenza dovrà garantire un illuminamento 

di almeno 0.5 lx su tutta l’area e il rapporto tra il valore massimo e il valore minimo 

dell'illuminamento non deve essere maggiore di 40:1. Al fine di identificare i colori di 

sicurezza, il valore minimo dell'indice di resa cromatica della sorgente luminosa, deve 

essere Ra≥40. L'illuminazione di emergenza deve fornire il 50% dell'illuminamento 

richiesto entro 5s e l'illuminamento completo richiesto entro 60s. L'autonomia minima 

richiesta ai fini dell'esodo è di 1 h. 

Per l’illuminazione generale dei locali uffici è prevista la fornitura e posa in opera di corpi 

illuminanti da incasso in controsoffitto modulare con sorgente a LED. I corpi illuminanti 

avranno almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 

• Potenza 32W 

• Flusso >4000 lm 

• UGRL≤19 

• Temperatura di colore 4000 K 

• Indice di resa cromatica Ra≥80 

• Schermo piano prismatizzato in metacrilato trasparente, plurilenticolare 

esternamente, anabbagliante 

• Dimensioni 596x596mm  

Specifico per ambienti con videoterminali, ambienti con compiti visivi severi, uffici, strutture 

sanitarie e, in generale, per tutti quegli ambienti che necessitano di un'illuminazione 

controllata con ottiche che devono rispettare le norme vigenti in materia di abbagliamento 

luminoso. 

Il livello qualitativo del corpo illuminante sarà almeno pari a quello di una plafoniera tipo 

“3F FILIPPI modello "L320 32W LED SP” 

Per l’illuminazione generale dei laboratori  è prevista la fornitura e posa in opera di corpi 
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illuminanti per installazione con sorgente a LED. I corpi illuminanti avranno almeno le 

seguenti caratteristiche tecniche: 

• Potenza 40W 

• Flusso luminoso > 6000 lm 

• UGRL≤19 

• Temperatura di colore 4000 K 

• Indice di resa cromatica Ra≥80 

• Ottica parabolica in alluminio 

Il livello qualitativo del corpo illuminante sarà almeno pari a quello di una plafoniera tipo 

“3F FILIPPI modello "Travetta LED 2x22W 2MG L1590" 

Per l’illuminazione di emergenza è prevista la fornitura e posa in opera di apparecchi per 

illuminazione di emergenza caratterizzati dalla possibilità di montaggio a parete, a plafone, 

a bandiera e a incasso. Tali apparecchi avranno le seguenti caratteristiche tecniche: 

• Flusso luminoso equivalente ad una lampada tradizionale da 24W 

• Sorgente luminosa a LED 

• Schermo, in policarbonato ad elevata trasparenza 

• Grado di protezione IP42 

• Versione in sola emergenza (SE) 

• Autonomia≥1h 

Il livello qualitativo del corpo illuminante sarà almeno pari a quello di una plafoniera tipo 

“Beghelli modello "Formula 65 LED"” 

L’impianto di forza motrice dovrà alimentare le varie attrezzature previste: cappe chimiche, 

estrattori d’aria e banchi. Sono previste anche prese di servizio nei vari locali. 

Sono previsti: 

• Allacci elettrici per alimentare banchi di lavoro e cappe chimiche, con alimentazione 

sia da linea privilegiata che da linea in continuità 

• Per le prese di servizio una composizione di 1 presa universale (UNEL+BIPASSO)  

2P+T 16 A 250 V più 1 presa bipasso 2P+T 10/16 A 250V posate all’interno di una 

scatola 503. Le prese di servizio saranno alimentate da linea privilegiata. 

Il livello qualitativo dei frutti dovrà essere almeno pari a quello della serie Plana prodotta 
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dalla VIMAR Spa. 

L’impianto elettrico sarà completo di impianto di messa a terra realizzato secondo la 

Norma CEI 64-8, tenendo conto delle raccomandazioni della “Guida per l'esecuzione 

dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario” (CEI 64-12); nelle pagine 

seguenti si riassumono le principali prescrizioni relative agli impianti di bassa tensione. 

L’impianto altresì prevede la realizzazione di un impianto di trasmissione dati con una 

infrastruttura di cat.6 e prese RJ45 UTP. La tipologia di rete dovrà essere del tipo a stella, 

garantendo il raggiungimento di tutti gli utenti, comunque dislocati all’interno dell’edificio. In 

ottemperanza ai dettami dello standard di riferimento si dovrà implementare un’architettura 

poggiata su una rete costituita da una LAN che collega i singoli punti di cablaggio 

all’apparato attivo installato all’interno di un singolo armadio. La realizzazione dell’intera 

rete di collegamenti dovrà essere conforme alle Normative vigenti, con utilizzo di 

connettori e cavi per link di classe D.  

Sarà realizzato un impianto di rivelazione automatico di incendio così come previsto dalla 

norma UNI9795 e UNI EN 54. La supervisione dei locali deve essere realizzata a mezzo 

dei rivelatori di fumo come rappresentato nelle tavole progettuali e riguarderà la 

sorveglianza dei locali e dello spazio al di sopra del conrtosoffitto collegate ad una centrale 

di rivelazione fumo. 

In allegato la relazione specialistica dell’impianto elettrico e ausiliario. 

 

Art. 3.9 Impianto di climatizzazione ed espulsione aria cappe 

L’impianto di climatizzazione dovrà essere eseguito a regola d’arte e secondo le 

indicazione del progetto esecutivo e del D.L..  

Il presente appalto prevede la realizzazione delle seguenti opere: 

• Realizzazione dell’impianto di condizionamento dei locali ad uso uffici e servizi; 

• Realizzazione dell’impianto di condizionamento dei laboratori; 

La destinazione d’uso dei locali oggetto di intervento è tale da richiedere un impianto a 

tutt’aria esterna, in modo tale da rispondere alle vigenti norme ed ai requisiti minimi 

strutturali previsti dalle linee guide dell’ISPESL. 

L’impianto di climatizzazione dei nuovi locali dei Laboratori sarà costituito da un impianto 
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di ventilazione e condizionamento a contaminazione controllata (VCCC), con le seguenti 

funzioni: 

• mantenere condizioni termo igrometriche idonee allo svolgimento delle attività 

previste, conciliando le esigenze di benessere del personale; 

• fornire un’aerazione agli ambienti idonea a mantenere le condizioni al di sopra di 

limiti prefissati (ricambi aria);  

• mantenere la concentrazione di particolato totale aeroportato, al di sotto di limiti 

prefissati; 

• mantenere determinati gradienti di pressione tra i vari ambienti. 

È previsto un impianto di trattamento aria, mediante Centrale di Trattamento Aria (UTA 01) 

dedicata, tali da assicurare agli ambienti un apporto di aria esterna pari ad almeno 12 

Vol/h per i “Laboratori” e almeno 6 - 8 Vol/h per i “servizi annessi” . 

La Centrale di Trattamento Aria (UTA 01) sarà ubicata all’esterno dell’edificio. E’ prevista 

una canalizzazione di presa aria esterna e una di espulsione (da definire con la D.L. e in 

base alle normativa in merito). 

Nei locali dove è prevista la presenza di cappe per la manipolazione, le stesse saranno 

collegate mediante canalizzazioni dedicate ad appositi estrattori (esclusi dal presente 

appalto),  posizionati all’esterno dell’edificio. 

In questi locali è previsto sulla canalizzazione di ripresa e sulla canalizzazione di 

estrazione aria cappe la presenza di serrande di regolazione motorizzate con 

comando/commutazione a seconda di funzionamento delle cappe al fine di bilanciamento 

delle portate. 

• Laboratori � > 12 Vol/h; 

• Locali annessi � > 6 Vol/h; 

 

Per gli uffici è previsto un impianto aria primaria e fan-coils a due tubi, in modo tale da 

rispondere alle vigenti norme ed ai requisiti minimi strutturali previsti dalle linee guide 

dell’ISPESL e grado di sopperire ai fabbisogni termo frigoriferi estivi ed invernali, al 

controllo dell’umidità interna ed a un’adeguata ventilazione dei locali. 

L’impianto di climatizzazione dei nuovi locali sarà costituito da un impianto di ventilazione 
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(recuperatore di calore) e condizionamento a contaminazione controllata (VCCC), con le 

seguenti funzioni: 

• mantenere condizioni termo igrometriche idonee allo svolgimento delle attività 

previste, conciliando le esigenze di benessere del personale; 

• fornire un’aerazione agli ambienti idonea a mantenere le condizioni al di sopra di 

limiti prefissati (ricambi aria);  

• mantenere la concentrazione di particolato totale aeroportato, al di sotto di limiti 

prefissati; 

Sarà previsto un impianto di trattamento aria, mediante Recuperatore di Calore (REC 01) 

dedicato, tale da assicurare agli ambienti un apporto di aria esterna pari al valore più alto 

tra 2 – 3 Vol/h e ricambi minimi previsti in base all’affollamento.  

 

La potenzialità frigorifera necessaria per la produzione del fluido termovettore caldo/freddo 

sarà spillata dalla nuova centrale Termo frigorifera ubicata all’esterno dell’edifico (vedi tav 

di riferimento).  

Il fabbisogno del fluido termovettore caldo e freddo necessario all’alimentazione delle 

batterie dell’UTA e dei fan coils, sarà spillato dai collettori. Sono previste tubazioni, 

valvolame e elettropompe per i circuiti delle batterie di pre riscaldamento, post 

riscaldamento, batterie fredde dell’UTA  e fan coils. 

E prevista la realizzazione di una centrale termofrigorifera in grado di coprire i fabbisogni 

termici  dell’edificio.  

In particolare è prevista la fornitura in opera di un gruppo frigorifero a pompa di calore con 

recuperatore di calore da 130 KW in grado di fornire caldo e freddo. 

E’ inoltre prevista la predisposizione di allaccio alla linea della centrale termica esistente in 

“soccorso” nei periodi con il clima particolarmente rigido. 

 

L’impianto di climatizzazione dovrà garantire le seguenti condizioni termoigrometriche: 

  Inverno Estate 

Temperatura interna °C 20 ±2 25 ±2 

UR interna % 50 ±5 50 ±5 
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Altri paramentri di calcolo previsti: 

• Ricambi aria previsti (secondo UNI 10339, UNI 13779, linee guide dell’ISPESL,… ) 

• Velocità massima dell’aria nella zona occupata 0,25 m/s a m 1,80 dal pavimento 

• Velocità dell’aria nelle canalizzazioni 

• Uscita unità di trattamento 6 m/s 

• Canali principali 6 m/s 

• Diramazioni 4 m/s 

• Tratti terminali 2,5 m/s 

• Filtrazione aria 

• Pre filtri efficienza 80-90 % ponderale 

• Filtrazione finale efficienza 80-90 % ponderale 

• Manometri differenziali sono installati ai capi degli stadi filtranti per monitorarne 

l’intasamento. 

• Velocità dell’acqua nelle tubazioni 

• Collettori 0,6 m/s 

• Rami principali 1,5 m/s 

• Diramazioni 1,0 m/s 

• Tratti terminali 0,5 m/s 

• Salti termici fluidi termo frigoriferi 

• Acqua refrigerata 7/12 °C   

• Acqua calda 50/55 °C 

 

Rete di canalizzazioni in lamiera zincata di prima scelta a sezione rettangolare eseguite 

con giunzioni a flangia od a baionetta date in opera complete di pezzi speciali e staffe 

dsostegno, necessarie per la mandata, la ripresa, l’espulsione e per la presa dell’aria 

esterna.  

 

CLASSIFICAZIONE ARIA (UNI 13779) 

ARIA ESPULSA � EHA 2 
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ARIA INTERNA �  IDA 1  

 

ARIA ESTRATTA  � ETA 1  

ARIA ESTRATTA  � ETA 3 (Cappe alboratori) 

 

Art. 3.10 Impianto Idrico Sanitario 

Nel piano terra dove si dovranno realizzare i nuovi laboratori, occorrerà installare 

l’impianto di scarico delle acque nere, dell’impianto di distribuzione interno di acqua calda 

e fredda e di ricircolo. Si prevede lo spillamento dalle linee esistenti.  

Si prevede la realizzazione dei punti di allaccio e scarico di predisposizione per i lavabi dei 

laboratori. 

Per quanto riguarda la rete di scarico delle nuove utenze (lavabi dei laboratori), si 

allaccerà sulle colonne di scarico esistenti ove possibile. 

Tutte le colonne, raccolgono, mediante diramazioni di scarico orizzontali, le acque dei 

singoli apparecchi igienici. Alla base, ciascuna colonna si innesta mediante doppia curva a 

45° su un collettore sub-orizzontale dello stesso diametro. Ad ogni cambiamento di 

direzione è previsto un tappo di ispezione. 

I singoli apparecchi igienico-sanitari saranno collegati direttamente alla rete di 

ventilazione, con il vantaggio di evitare fenomeni di risucchio durante lo scarico di altri 

apparecchi o rumorose turbolenze. 

Per quanto riguarda il dimensionamento delle diramazioni di scarico, delle colonne verticali 

e della rete di ventilazione, si è fatto riferimento al metodo delle Unità di scarico (US) 

raccomandato dall'Ente Nazionale Italiano di Unificazione nella Norma UNI EN 12056 e  

UNI 9183. 

 

Per quanto concerne la rete di distribuzione di acqua fredda (AF), sarà realizzata in tubo di 

acciaio zincato rispondente alle norme UNI 8863 e 5745, e sarà derivata dalla rete 

centralizzata dell’edificio. 

La rete di distribuzione di acqua calda (AC), da realizzarsi anch’essa in tubo di acciaio 

zincato, sarà derivata dalla nuova centrale idrica. 
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Tutte le tubazioni di acqua fredda onde evitare il fenomeno della condensazione 

dell'umidità dell'aria sulla loro superficie, saranno protette con rivestimento anticondensa 

che assicuri la secchezza della superficie esterna anche nelle peggiori condizioni di 

esercizio. 

La rete di distribuzione acqua calda è stata prevista per i lavabi dei laboratori. Le tubazioni 

di acqua calda saranno termicamente isolate in conformità alle leggi sul contenimento dei 

consumi energetici e successivi aggiornamenti. 

In ogni caso, nella realizzazione dei circuiti di distribuzione acqua (calda e fredda), 

dovranno essere assicurati i seguenti requisiti: 

• garantire l'osservanza delle norme igieniche compresa la disinfezione prima della 

messa in funzione; 

• assicurare la perfetta tenuta verso l'esterno; limitare la produzione di rumori e 

vibrazioni; 

• avere le parti costituenti il circuito il più possibile accessibili per la manutenzione 

periodica e straordinaria; 

• rispondenza alle norme UNI degli apparecchi sanitari e rubinetterie. 

 
Allo scopo di ottenere una pronta erogazione di acqua calda alla giusta temperatura è 

stato necessario impiegare una rete di ricircolo che mantiene l’acqua in continuo 

movimento.  

Per il dimensionamento della rete è stata seguita la procedura indicata nella norma UNI 

9182. La rete di ricircolo deve essere in grado di consentire il ricircolo totale del volume di 

acqua contenuto nelle colonne e nei collettori, sia di acqua calda che di ricircolo, dieci 

volte in un’ora.  

 

 
 

Il Progettista 
 

Geom. Pierpaolo Catalani 
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